Orecchie aperte _ suggerimenti per il celebrante

Quale introduzione all’uso dell’esame di coscienza “orecchie aperte” si suggerisce di fare una breve catechesi in cui toccare, ad esempio, questi punti sull’importanza dell’ascolto e sulle conseguenze nell’avere le orecchie tappate.

1. Ascoltarsi tra amici. Ad esempio non si può cantare bene in un coro se si hanno le orecchie tappate perché ognuno va per la sua strada. Non si possono confidare segreti, proporre giochi, combinare delle cose insieme

2. Ascoltarsi a casa. Con le orecchie tappate non si può sentire la mamma quando chiama per la merenda o per il pranzo, non si può sentire i consigli buoni della nonna o le favole che racconta, non si può rispondere con gentilezza quando veniamo chiamati. Non si capisce più nulla di quello che si dice, non si può dire neppure un ti voglio bene. Da piccoli non si può ascoltare una ninna nanna, una preghiera fatta insieme, la spiegazione ad una delle tante domande che abbiamo

3. Ascoltare a scuola. Con le orecchie tappate non si ascoltano mai maestre e professori. Il risultato è che non si capisce nulla e si fa il doppio di fatica a casa per studiare e fare i compiti. Si rimane degli ignoranti che nella vita faranno poi fatica a trovare un lavoro e stare con gli altri .

4. Ascoltare Gesù che ci parla. Attraverso gli adulti che ci vogliono bene, le catechiste, il sacerdote, suore ed animatori. Attraverso la Parola del Vangelo e quanto si dice, ad esempio, a Messa. Senza Gesù non si trova la vera felicità, non si capisce cosa è buono e cosa non lo è, si fa fatica a restare fedele agli impegni, ad essere amici, a volersi bene sul serio e non solo a parole.

Il peccato è ciò che impedisce di sentire bene con le orecchie del cuore, è come del “cerume” che piano piano si accumula e ci fa diventare sordi. La confessione ci aiuta a stappare le orecchie per poter ascoltare ed ascoltarci.

Si può concludere dicendo a bassissima voce. “vi voglio bene” per poi chiedere che cosa si è detto. I ragazzi diranno che non hanno sentito e voi direte loro: ecco il riassunto di tutto. Se avete le parecchie tappate dal peccato non potete sentire la frase più bella che qualcuno vi possa dire: Ti voglio bene (detto questa volta forte e chiaro).

Buon lavoro!

